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5ig. Segretario Cenerale
Ufficio Prowedime*tÌ Sísciplinari
Comun'e di gSflCpeg:e

p.c.
Sig. Prefe*o' I,qece

0ffgÉtts: Atti intimÍdatqri da parte del Respgn*ahlle U.T.C, * ricfuícsta prnvvadirnenti disriplinari.

llella mia qualità di consi$liere comunale, espongo qu*nts di seguito per le deîermin,aeioni'di compctsnza.

Al termine della seduta del Consiglio di rnartedi l9 gennaio u.s., I'arch, Fernando Montagna, Responsablle
U.T.d",si awicinava al mio posîo e mi apostrofava, irt rnodù intirnidatorio € cón toÌ?o sostenuto, dicendo df
€s$ere a concsceÍza di miel "schelelrl nsll'arrnadld: e dellbere ,tomptsmetter$f da rre approvale. ll
dipendente no* spncificava le ignoblli e generiche accuxe È perristeva nell'aggressionc nei eonirronti'di un
*mnninistratcre, Era chfaro, però, cansiderata la Bres€nza di altre persen€, flintento diffarnat*rio e
íntimidatqrio, al fine di grltare fango :ulla mia un*rabilità € ecrrettezaa amminiixrativa e dissuadermi dal
perseguir€ in ulterlori battaglie dl trasparenza e legallta r$#ardantl il suo Ufflcls, Nel rorso del C*nsiglio,
lnfa&i, avevo rilevaÌo presurnibill anomalie in alcuni prag*tti di opere pubbllche redattf dall'creh, Montagna e
di cui lo stesso era A.U.P.. fnoltre, nella discussinn* delle due interrogaeioni da me presentate {"órnesss
rt{asaío Permesso dl e*stralre riehle,sto in data 9.7.2a15. Víalaelon* tsmiftl ax legge d4î'/90 e A.F.K.
38O/2AO|.lnterrogazione presentats in data 9.t2.201S/prot.848ff e"Fermessi di Costraire anna 2Aî5 e
rirurdf nel l*ra ritasetr} arrevó posto in rillevs dlscreeionaliîà, rmissioni e ritardi dell'U.T.C. nel rilascio dl
F*rme*si di c*struire, in vislaziane delfe norme ex l. f41l90 e DPR 380/2001 . In particolarc, mi era sembrara
curiosa e, al {ontempo, scandalosa la vicenda relativr al rRancatc ril*sci* del P.d.C. per un'edicola funeraria,
richiesto il 9 luglio, con la stravagante supposizione, perseguita dafl'U.T.C. ma mai formalizzata in atti ai
richiedenîi, dell'inermpet*nza dl un ingesnere a firmxre un progetto dl edicola funeraria. l-'evcluzione dei
fatti ha ctamrrosamefite srnentito il R*rponsabile U,T,C. e le axsurde e illegittime poriai*nl assunt& in q$srti
sei mèsi, tantr che hfl ufficialmente richiesto nel ccrso del C*nsiglio ll*wio di un procedirfi€nto dieciplinare.

Fort* la rnie pres* di posizion* Ron sar*nno gradite dall'arch, Montagna, ma ciò non gixstifica l* sue
intirîidazionl e minacce; che gono gravi, offensive e,ififlmr{iseibill, eonsid*ratl i diverri runli amministràtivi e
il mio legittimo dírino di esercitare le funzioni di controllo e dl indirizzo politlco-amministrativo. Esse, seppur
non r*i intimidiscanc, rfliranfi a rordizionare le mie funzioni di eonsigXiere di Fppssizione g "m{ttgrmi a
ta{ere'f, avsndo lo toccato qualshe onervo stoperto'r nella g*rîion* dell'Ufficia nei miii interventi in Coflsigllo.

Date la gravità dei fattf e le pubbllche dichiarazloni offensive rese nei miei confronfi, ho il dovere, a tutela
della mia onorabilità e funzione, di invitare le Ss.W. ad intervenire pèr c*nsurars il grave compoftamento e
awlare un prncedirnenta disciplinare nei c*nfrsnti dell'arch. Montagna per i fattí sopraelencaîi,

Mi chiedo come mai il dipendente, qualora fosse edotto della fondatezza {ma ne dubitol) di miei presunti
"scheletrf nell'arstr.,dí*" e delib*re "{úmpra*tefiefiti' da me approya{è, nc* abbia mai informar* gli organl
fempqtenti, preferendo pér rilotivi nscuri {ma non tanto} utilize}rÈ toni a m*d*tità r*inatori e ingualificnbili
pÉr reagire ad una situaei*ne critica per I'Ufficla di cui è responsabile"

Mi riservo, qomunque, ulteriari iniziative , poich6 ritÈngo di aver $srnpré operalo nel sagn* della traspxrenza e
della legxlità, dl nan poter essere soggett* a ricatîc aleunc da pane di chicchessia e che frasi e
cÈrnpùrtarne*$ miflatsri da parte di un dipendente verso un arnffiifiisfraî*re vadans censurati e perseguiti.

Chieds, ai sen*i d*lfe ncrrnaxive vlg€nti, df e:sere nì€$fo al corrente del procedlmento e di ogní atto
connesso o conseguente alla prcs€nte.
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Si$tiflri saluti.


